
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

                  



PREMESSA 
 
Il volume Le Obbligazioni si propone come un’opera innovativa, in grado di 
coniugare aspetti diversi per fornire al lettore una visione completa del diritto delle 
obbligazioni. 
 
Per questo il volume:  

 espone la teoria generale delle obbligazioni; 
 analizza gli istituti in una chiave di sistema, facendoli dialogare; 
 affronta i temi più attuali e le questioni dibattute in giurisprudenza 

inserendole in modo organico nel tessuto dell’opera. 
 
L’approccio metodologico adottato, attraverso la logica giuridica e gli strumenti 
della tecnica argomentativa, consente di sviluppare la capacità di:  

 analisi del dato normativo; 
 collegamento tra gli istituti;  
 ricostruzione delle questioni problematiche.  

 
L’opera è contrassegnata da una chiarezza espositiva che agevola la 
comprensione anche delle tematiche più complesse e utilizza una tecnica di 
esposizione del pensiero volta a sviluppare la capacità di scrittura del lettore.  
 
L’idea di quest’opera nasce dal desiderio degli aspiranti magistrati di approfondire 
il diritto civile sotto il profilo sia della teoria generale, sia dell’applicazione 
giurisprudenziale attraverso un testo pedagogico, in grado di formare e non solo 
di informare, prendendo per mano il lettore e guidandolo alla comprensione del 
sistema del diritto civile nel suo complesso e dei suoi singoli aspetti di complessità.  
 
Si tratta di  un’opera che, per completezza, profondità e dimensione delle 
problematiche esaminate, è in grado di rivelarsi utile anche per gli operatori del 
diritto.  
 

Marco Fratini 
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